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Positivo risultato della battaglia dei comunisti al Senato 

Aumentano le pensioni più basse 
Saranno rivalutati i minimi dall'80 - Dopo l'accordo alla Commissione lavoro il provvedimento è passato a 
tarda sera in aula - Oggi il voto - Una settimana di trattative per le resistenze frapposte dalla DC e dal governo 

Gli aumenti 
previsti 

M I N I M I : da 142.950 lire 
a 152.950: diecimila lire 
di aumento dal 1. maggio 
dell'80 (5 milioni 140 mua 
pensionati). Per i lavora
tori che hanno una pensio
ne al minimo ma più di 15 
anni di contribuzione effet
tiva ulteriore aumento di 
10 mila lire dal 1. luglio 
del 1980: la pensione pas
sa, quindi, da 142.950 lire 
a 162.950. 

PENSIONI SOCIALI: da 
82.350 lire a 102.350: venti
mila lire In più al mese 
dal 1. gennaio del 1980 
(660.000 unità). 

AUTONOMI: da 117.750 
a 142.950 lire: 25 mila 200 
lire In più dal 1. luglio 
del 1980. L'aumento riguar
da i pensionati da 65 anni 
In poi e le pensionate oltre 
I 60 anni (2 milioni 200 mi
la unità). 

AUTONOMI INVALID I : 
da 117.750 a 127.950: 10 mi
la 200 lire in più dal 1. lu
glio 1980 (900.000 pensio
nati). 

INVALIDI C IV IL I : tulle 
le pensioni (escluse quelle 
dei ciechi assoluti oggi di 
108.000 lire) a 100.000 lire 
mensili dal 1. luglio '80. 

SCALA MOBILE: caden
za semestrale dal 1. luglio 
dell'80. I lavoratori al mi
nimo di pensione e gli au
tonomi avranno cosi da lu
glio un nuovo aumento di 
ìO.OOO al mese. Le pen
sioni superiori al minimo 
aumenteranno di circa 30 
mila lire mensili. Interes
sa oltre 12 milioni e mez
zo di pensionati. 

ROMA — Le pensioni più 
i»a.sse aumentano dall'itti. Quo 
s(o il positivo risultato r a s 
giunto dai comunisti al Se
nato dopo quattro mesi di 
battaglia nel Parlamento e 
nel Paese e dopo una setti
mana di estenuanti incontri e 
trattative con la Democra
zia cristiana e il governo. 
Gli aumenti delle pensioni so 
no stati decisi ieri dalla coni 
missione lavoro: il provvedi
mento doveva andare in aula 
nel primo pomeriggio ma pel
le riserve politiche di inerito 
sollevate da alcuni gruppi è 
potuto andare all'esame del
l'assemblea soltanto a tarda 
sera. Per oggi è previsto il 
voto La vicenda pensioni, ov 
vinolente, non è chiusa: la lot
ta prosegue per il riordino 
complessivo del sistema previ
denziale. Proprio ieri alla ca
mera è ini/iato in commissione 
lavoro il cammino legislativo 
dei due disegni di legge, uno 
del PCI e l'altro del governo. 
sulla riforma. I provvedimenti 
non anticipano nessuna misu
ra di rifui ina: sono, in prati
ca. un acconto dovuto ai pen
sionati i quali non possono 
certo attendere i dieci do 
dici mesi necessari per ap
provare la legge che deve 
mettere ordine nel sistema 
previdenziale italiano. D'al
tronde. queste misure hanno 
valore soltanto per quest'an
no per cui possono costitui
re una spinta ad approvare la 
riforma entro il IMO batten
do le forze (settori democri
stiani. socialdemocratici, li
berali) che difendono corpo
rativismi e i privilegi più 
smodati. 

La battaglia dei comunisti 
sta dando quindi i .suoi frut
ti- Democrazia cristiana e go

verno dal muro di no alle ri 
chieste a vaniate fin da no
vembre dai senatori del PCI 
nelle commissioni lavoro e bi
lancio sono scesi a più miti 
consigli il 7 febbraio presen
tando proposte che esclude 
vano. però, dagli aumenti i 
minimi pensionistici e gli in
validi civili. E ieri, infine, 
sono stati costretti ad accet
tare il complesso delle propo
ste comuniste: oltre nove mi
lioni di vecchi lavoratori, pen
sionati più poveri avranno. 

! cosi, da quest'anno, un mi 
| glioramcnto dei trattamenti 
j pensionistici. 

j Gli aumenti riguardano, in
fatti. i minimi di pensione 

I (diecimila lire da maggio); 
I i minimi di chi ha più di 15 
I anni di contributi versati (al-
I tre 10 mila lire da luglio); 

le pensioni sociali che aumen 
j tano di 20 mila lire da gen-
j naio; coltivatori diretti, colo 
, ni. mezzadri, commercianti e 
' artigiani che avranno 25.000 
| lire in più da luglio, gli auto

nomi invalidi (10 mila lire in 
più da luglio), gli invalidi ci
vili per i quali è previsto un 

aumento medio di 18 mila 
lire da luglio per portare tut
te le pensioni a 100 mila lire. 
Sono esclusi i non vedenti 
assoluti i quali hanno un trat
tamento di 108 mila lire e per 
i (piali recentemente il par
lamento ha approvato un di
segno di legge sugli assegni 
di accompagnamento. 

L'unica misura che in un 
certo senso anticipa la rifor
ma è la semestralizza/.ione 
della scala mobile. Ma se la 
decisione non fosse stata pre
sa oggi, oltre 12 milioni e 
mezzo di pensionati avrebbe
ro perduto un anno di benefi
ci economici in una fase in 
cui alto è il tasso di infla
zione e più pesante la scure 
del fisco sui salari e le pen
sioni. Se fosse stata rinviata 
alla riforma generale anche 
questa misura, la scala niobi 
le semestrale sarebbe parti
ta infatti dal luglio 81 man
tenendo quindi ancora per un 
altro anno la sua cadenza an
nuale. Nel progetto di legge 
di riordino del sistema pen
sionistico. i comunisti chiedo
no la trimestralizzazione del

la contingenza (allineando co 
sì tutto il mondo del lavo 
ro); la decisione di ieri è, 
quindi, una sorta di acconto 
sui miglioramenti che dovran
no venire con la riforma. 

L'aumento delle pensioni 
avrà un co-to complessivo di 
2112 miliardi. La copertura 
finanziaria sarà as.sicur.ua 
per 1250 miliardi dallo Sta 
to: 700 miliardi di lire cir
ca saranno prelevati dalla 
diminuzione della spesa pre
vista per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali e 550 dal
l'aumento delle entrate tribu
tarie per i'30 rispetto alle pre
visioni di bilancio. Gli altri 
1102 miliardi saranno coperti 
con l'adeguamento delle con 
tribuzioni degli assicurati. In 
particolare: 700 ìiiliardi ven
gono reperiti aumentando del
lo 0.70 per cento il eontribu 
to a carico dei datori di lavo 
ro o 462 miliardi di lire dai 
maggiori contributi dei lavo 
nitori autonomi. Gli artigiani 
e i commercianti pagheran
no 72 mila lire in più all'anno 
e i contadini (esclusi quelli 
delle zone montane) paghe 

ranno 180 mila lire di contri 
buti in più in tre anni. 

I comunisti per la coperti! 
ra finanziaria degli aumenti 
ai lavoratori autonomi aveva
no chiesto un adeguamento 
differenziato delle eontribu 
zioni a seconda dei redditi 
reali in modo da far paga
re di più a chi guadagna di 
più. L'aumento fisso colpisce 
invece indiscriminatamente il 
piccolo artigiano e il grande 
orafo. La questione sarà co 
tminque affrontata con la ri 
forma che ha fra i suoi obiet 
tivi anche ciucilo di sanare 
le gestioni speciali presso lo 
IN PS oggi largamente defi 
citarie. 

Gli aumenti delle pensioni 
saranno inseriti in un decre 
to del governo sul finanzia 
mento del servizio sanitario e 
sulla proroga dei contratti dei 
giovani precari della pubbli 
ca amministrazione II decre 
to fu emanato il 30 dicembre 
dopo la mancata approvazio
ne in tempo utile della leg
ge finanziaria e del bilancio 
dello Stato. 

Giuseppe F. Mennella 

Passi indietro della DC alia Camera 
ROMA — Davanti alle commissioni Af
fari costituzionali e Lavoro della Came
ra. riunite in seduta congiunta, è stato 
dato formalmente l'avvio all 'esame dei 
progetti di riforma del sistema pensio
nistico. Tra di essi, oltre quello del go 
verno, ve ne è uno del PCI. 

L'avvio, per ora. è limitato alla sola 
relazione del democristiano Pezzati per 
la commissione Lavoro, mentre l'altro 
relatore, anch'egli democristiano e an-
ch'egli fanfaniano. l'on. Bosco, svolgerà 
la sua relazione il giorno 28. 

Pezzati ha mosso un pesante attacco 
all'INPS per contestarne il ruolo trai

nante nella futura riforma, mentre ha 
« apprezzato » i passi indietro compiuti 
dal ministro Scotti, contestando peral
tro la parte « organizzativa » del pro
getto governativo, cioè quella che pre
vede la unificazione nell'INPS delle va
rie gestioni previdenziali. 

Pezzati si è detto « soddisfatto * per
ché il nuovo progetto governativo « cor
regge profondamente il precedente pro
getto Scotti che tante polemiche e ri 
serve aveva suscitato ». perché si pone 
in secondo piano il problema della uni
ficazione delle gestioni, prevedendo an
che la possibilità di gestioni separate. 

Da rivedere, fra le altre norme, per Pez
zati sono quelle relative ai diritti acqui 
siti e quella relativa al « tetto ». 

Duro il giudizio del compagno on. Ma
rio Pochetti: « La relazione di Pezzati 
— ci ha detto — Ta da contrappeso all' 
orientamento del ministro Scotti che su 
questa materia, ir in particolare sulla 
unificazione delle strutture previdenziali 
da noi più volte sollecitate, aveva dimo 
strato una certa sensibilità. La rela 
7ione risulta molto più arretrata del 
disegno di legge del governo, a sua 
volta più arretrato della proposta pie 
sentata nella passata legislatura ». 

-r 

Con la ratifica de) Senato 

Nessuno sfratto 
fino al 30 giugno 
Successo delle sinistre - Misure di 
emergenza - Dichiarazione di Libertini 

Sciopero nazionale indetto dal coordinamento 

Studenti medi domani in lotta 
per la democrazia scolastica 

La battaglia dei giovani rivolta ad ottenere l'approvazione di nuove norme 
sugli organi collegiali - Una settimana di assemblee - La lotta al terrorismo 

ROMA — Nessuno sfratto 
potrà essere eseguito fino al 
30 giugno: è stato definitiva
mente sancito dal Senato che 
ha convertito in legge il de
creto. profondamente mutato 
dal Parlamento, grazie alla 
lotta dei comunisti e alla 
convergenza della sinistra 
(PCI. PSI. PdUP) che ha im
posto al governo di fare 
marcia indietro rispetto alle 
swe primitive posizioni di 
intransigenza. Ora si potrà 
meglio rispondere allo stato 
di necessità del Paese, met
tendo in condizione i Comuni 
di predisporre le misure d'e
mergenza per fronteggiare le 
migliaia e migliaia di sfratti 
e di disdette. Infatti la so
spensione proposta dal go
verno. che avrebbe comporta
to l'esecuzione del 90 per 
cento degli sfratti già dalla 
fine di febbraio, non avrebbe 
dato ai Comuni neppure il 
tempo di affrontare le proce
dure di acquisto degli alloggi 
destinati agli sfrattati, per 
cui sono stati stanziati 400 
miliardi. 

Sempre su proposta delle 
sinistre è stata ulteriormente 
rinviata l'esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio del
le abitazioni adottati con la 
normativa precedente all'e
quo canone e non ancora e 
seguiti, con questa scadenza: 
per i provvedimenti divenuti 
esecutivi dal 1. luglio '75 al 
30 giugno '76. entro il 31 ot
tobre 'PO: per quelli esecutivi 
dal 1. luglio "76 al 30 giugno 
*77. entro il 30 aprile '81: in
fine. per quelli dal 1. luglio 
*77 ad oggi, entro il 31 otto
bre '81. "" 

L'n altro emendamento del
le sinistre accolto è quello 
relativo all'acquisto degli al
loggi: se non si esaurisce la 
somma attribuita ai Comuni. 
questi potranno destinare i 
fondi disponibili alla costru
zione di abitazioni o al risa
namento di quelle degradate. 
Gli alloggi acquistati, inoltre. 
verranno affittati a canone 
sociale alle famiglie meno 
abbienti. 

Il PCI al Senato ha espres
so insoddisfazione per le mi
sure d'emergenza attraverso 
l'intervento del compagno La 
Porta che ha criticato Tee 
cessivo onere scaricato sui 
Comuni nell'acquisto degli al
loggi per gli sfrattati che, as 
sieme alla complicazione del
le procedure ed al valore di 
acquisto delle case (definito 
nel 20 per cento superiore :• 
quello stabilito dall'equo ca 
none) riducono di molto la 
portata degli interventi di e 

mergenza affidata ai Comuni. 
E' mancato un intervento 

dello Stato per rendere dispo
nibile sul mercato un numero 
sufficiente dj alloggi a prezzi 
accessibili ai ceti meno ab
bienti. 

La conclusione della butta-
glia parlamentare — ha af
fermato il sen. Lucio Liberti
ni. responsabile del settore 
casa del PCI — presenta in
sieme aspetti positivi e limiti 
negativi: e ciò spiega la no
stra astensione. Positivo è 
che gli sfratti siano stati 
sospesi per un tempo con 
gruo ad attivare misure d'e
mergenza. Notevole interesse 
assumono anche le misure 
che non solo consentono ai 
Comuni di comprare e co
struire numerosi alloggi, ma 
vincolano il loro affitto a cano 
ne sociale per i meno ab
bienti. e permettono ai Co 
numi di utilizzare i fondi an 
che per operazioni di recupe
ro. 

L'aspetto negativo del de
creto consiste, invece, nel 
fatto che sia rimasto un ca
nale di finanziamento, assai 
cospicuo, che è alternativo al 
piano decennale ed esce fuori 
dal quadro di programma
zione. Ciò è tanto più negati
vo poiché il piano decennale 
è già largamente svuotato 
dall'inflazione, dal meccani
smo delia revisione pre/zi. 
dai gravi ritardi del governo 
e delle Regioni dirette dalla 
DC. 

Il blocco dogli sfratti — ha 
concluso Libertini — è desti
nato a suscitare tra i piccoli 
proprietari reazioni e prote-
s*e. Noi siamo consapevoli 
che esso, in alcuni casi, lede 
interessi leg.ttimi: in partico
lare quando impedisce al 
proprietario di recuperare 
l'alloggio p e r uso proprio. 
Ma se le mi-ure d'emergenza 
saranno attuate, i piccoli 
proprietari avranno il diritto 
effettivo e non nominale di 
ottenere il rilascio degli al
loggi dopo il 30 giugno: e. 
inoltre, deve essere chiaro 
che il PCI intende garantire 
ai piccoli proprietari i loro 
diritti, ma che questo è pos
sibile solo se si eviteranno 
sfratti troppo generalizzati. 
Ciò che dobbiamo riuscire a 
introdurre è una effettiva 
giusta causa per il rilascio 
dell'alloggio, la cui esecutivi 
tà deve essere garantita. 
bloccando tutti quegli sfratti 
che sono giustificati solo dal 
desiderio di evadere l'equo 
canone. 

Claudio Notar! 

ROMA — Domani gli studenti 
medi scenderanno in lotta. 
Lo sciopero nazionale è stato 
indetto dal coordinamento 
studentesco a sostegno della 
battaglia per la conquista di 
nuove norme sulla democra
zia scolastica. Ma se questo è 
l'obiettivo più urgente (il 23 
febbraio i giovani dovrebbero . 
eleggere i propri rappresen- , 
tanti nei consigli scolastici. ; 
ma malgrado gli impegni 
presi dal Parlamento a no
vembre nulla è mutato) non 
è l'unico al centro della bat
taglia dei giovani. Lotta al . 

terrorismo e difesa della de
mocrazia: sono questi i due 
temi principali che i giovani 
hanno scelto, con chiarezza e 
precisione fin dalla nascita 
del « nuovo movimento ». 
quello dei sedicenni di cui si 
è cominciato a parlare du
rante la lotta per il rinvio 
delle elezioni di novembre. E 
che non si è trattato di una 
scelta di « cartello ». o a pa
role. gli studenti lo hanno 
dimostrato ripetutamente in 
questi ultimi giorni, manife
stando a migliaia, in varie 
città, in risposta al barbaro 

assassinio di Vittorio Bache-
lei. Ancora prima erano scesi 
in piazza, sempre a fianco 
di i lavoratori, a Genova e a 
Milano, dopo i crimini delle 
Brigate Rosse. 

Lo sciopero di domani. 
dunque, ncn poteva che avere. 
insieme all'obbiettivo del 
rinnovamento della scuola e 
della democrazia, anche quel
lo della lotta al terrorismo. 
Veniamo alla parte scolasti
ca. Con la iniziativa di do 
mani gli studenti aprono una 
settimana di mobilitazione. 
con assemblee e incontri, du 

rante la quale si terranno 
anche delle « controelezioni ». 
che dureranno fino al 23. Il 
coordinamento studentesco. 
infatti, dopo che ogni tentati
vo di arrivare alle elezioni 
del 23 febbraio con nuove 
norme sugli organi collegiali 
è risultato vano, hanno deci
so di non andare a votare 
per i vecchi organismi, ma di 
organizzare l'elezione dei 
comitati studenteschi (ri
chiesti dai giovani e previsti 
dal progetto di legge sugli 
organi collegiali presentato a 
gennaio dal PCI). 

Dopo il voto sulla docenza universitaria 

Il senso di una battaglia 
Avevamo cominciato col 

dire: non è questa la lecer 
che l'Università italiana al
lenile da vent'anni. Ora elic
la lecce e approvala — dopo 
un faticoso e tenace impcpilo 
delle due Camere, duralo pa
recchi mesi — confermiamo 
quel c'indizio: troppe sono le 
questioni di fonilo rima-Io 
«ni lap|>elo. Tuttavia. in que-
«lo momento, dopo l'appro-
» azione del provvedimento, 
ri pare ciusio attirare l'ai-
lenzione Mil pc*o, tutt'altro 
clic Ira-curabile. che questo 
dispositivo avrà nel futuro 
declino dell'I niversità. e in 
un «en«o complessivamente 
positivo. 

Non può. cioè, essere tra
scurata, anello ai fini della 
nn>ira iniziativa nelle »edi. 
l'importanza di mi*ure come: 
la riorsanizzazione e al tem
po « ir"o , in gran parie. I* 
incrrs-o in ruolo di una ma— 
<a di parecchie migliaia di 
docenti: la soluzione dofini-
liva ilei problema del preca
riato: l'introduzione del tem
po pieno e HeU'inrotnpatihi-
lità: un abbozzo Hi «peri-
mentazione dipartimentale: 

una cospicua rivalutazione 
del finanziamento per la ri
cerca scientifica e Io snelli
mento e la modernizzazione 
tirile procedure di assegna
zione e di spesa. 

.Ma non è <u questo che vo
gliamo soffermarci in questo 
momento, latito più che. nel
la concreta «te-ura «Ielle nor
me delegale ila parte ilei 
Ministero della Pubblica I-
siruzione. dovremo ancora 
ritornare sull'intera materia. 
affinchè ad essa sia data la 
forma più correi lamento ri
spondente allo spirito del le-
cislatore (e non mancheran
no quindi altri momenti di 
discussione anche collettiva). 

\ o d i a m o invece sottolinea
re l'aspollo squisitamente po-
litico dell* appro\ azione di 
questa l ecse sulla docenza 
uni\crsilaria. Non va ^r i lu 
to. per l'iniziali* a ri forma
trice *ulle questioni universi-
tarie. il «cn«o delia battaglia 
combattuta e vinta. in que
sto ca«o. dopo le delusioni e 
le «confine di tanti anni. Due 
sono stati i fattori propulsi
t i di questo sncce*«n: il sen
so Hi responsabilità dimo

strato dalle forze politiche 
democratiche, le quali hanno 
«apulo combattere nel pro
prio seno le spesso forti-si. 
me pre.-;ioni corporative o 
re?i;lcrc. in altri casi, alla 
tentazione di fare di diffi
coltà reali e obiettive prete
sti per una baltnelia di pa
rala: '* — non però al -c-
iiuiilo posto ili ordine di im
portanza — un *a**nnzione 
di responsabilità altrettanto 
elevala da parte desìi am
bienti accademici più quali
ficali. che hanno scelto di 
combattere accanto alle for
ze politiche una ballaclia 
contro quello che abbiamo 
chiamalo « il partito dccli 
avver-ari della riforma ». 

Dalla congiunzione di que
sti due fattori e naio quello 
-hieramento parlamentare che 
ha sostenuto la lc?ce. tanto 
forte da risultare alla fine 
inattaccabile da parie delle 
resj-ienze o corporative o 
baronali o francamente rea
zionarie. che non sono inau
rale fino alle ultime battute 
Ho! dibattito parlamentare. 

Qualche considerazione si 
potrebbe anche fare su) ruo

lo giocalo dai comunisti in 
questa vicenda. In a Uosa di 
una riflessione più approfon
dila. diciamo rhe. sC da una 
parte abbiamo stol to una 
funzione importante nella 
stesura della lecce (ricorde
remo soltanto la difesa del
lo categorie più esposte al 
ricalti», come il precariato, e 
lutto l'articolo riguardante la 
riorca scientifica), dall'altra 
abbiamo cercalo di mantene
re tino stretto rapporto con 
le rsicenz? manifestate dalle 
categorie interessate e Hacli 
atenei. 

Sappiamo al tempo stesso 
di non essere riusciti a crea
re intorno alla l e t t e un ve
ro e proprio movimento. Ma 
questa è questione che »i 
colloca, purtroppo, alla dif
ficoltà più generale di dare 
(o ridare) vita necli atenei 
ad un forte movimento demo
cratico riformatore. Non è 
illecito sperare rhe l'appro
vazione e poi l'applicazione 
della lecce servano anche a 
ridare spinta alla ripresa Hi 
questo movimento. 

Alberto Asor Rosa 

ROMA — Bene, prendiamo 
at to con piacere: l'onorevole 
ministro alle Poste e Tele 
comunicazioni. Vittorino Co 
lombo, rispondendo con lode 
vole solerzia alla lettera dei 
cinque deputati de che in-
«reo » Benigni per la ormai 

vocano sanzioni contro 11 
famosa presentazione del Fé 
stivai di Sanremo, srrlvp di 
sentirsi con loro piennmen 

II ministro delle Poste 
« crociato » anti Benigni 

te concorde, come cittadino. 
come cattolico, come uomo 
politico ». E tut to ciò senza 
.sentirsi sfiorare dal dubbio, 
che. chissà, niKgan anche al 
ridicolo c'è un limite. 

Comunque, possiamo sin re 
tranquilli. Infatti , 11 ferreo 

, ministro scrive ai cinque so 
spetti paladini suoi amici e 

! colleglli di non potere « for 
nlrvi assicurazioni sulle pos-

1 sinilltà di un mio intervento 
come ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni. perche 
sta soddisfatta la vostra le 

pittima richiesta, quella cioè 
che "la Rai-TV riacquisti e 
mantenga una immagine cui 
turalmentft dignitosa presso 
gli u tent i"». 

Per fortuna nostra e della 
Rai-TVI Perché quella imma 
Rine « culturalmente dtgnito 
sa » cui t nostri agognano. 
è proprio la stessa che sul 
video abbiamo già conosciu 

i to, faziosa, bacchettona. 

Perche in larghe fasce 
di giovani vi e tanta 
sfiducia nella politica? 
t 'aro direttore, 

sono un compilano della FOCI responsa
bile di ima zona della provincia di Bolo
gna e vorrei intervenire brevemente sulla 
questione giovanile. Penso che uno dei dati 
che è emerso dal voto del 3 alligno sia lo 
sfilacciamento nel rapporto tra classe ope
raia e giovani generazioni che aveva con
tribuito al grande successo del 20 giugno 
'Tlj. Ma nei tre anni che separano queste 
due date le speranze dei giovani hanno avu
to un duro colpo, l giovani hanno visto fal
lire la legge 2H5 e non trovano tuttora nel 
governo la volontà politica di risolvere il 
problema della disoceuvazione: la scuola e 
l'università sono state lasciate andare deli
beratamente allo sbando. 

Son dimentichiamo poi che le nuore gc 
iterazioni vedono continuamente attaccati 
i loro spazi di aggregazione polìtica dal ter
rorismo delle Bli e dalle s<piadracce del 
l'autonomia operaia organizzata. Credo che 
questi, schematicamente, siano alcuni dei 
motivi che hanno introdotto in larghe fasce 
giovanili la sfiducia nella politica, che li 
hanno allontanati dalla prospettiva di rinno
vamento del movimento operaio, per rifu
giarsi nel perseguimento di bisogni spesso 
corporativi, nell'ideologia della droga, nella 
logica del piccolo gruppo al cui interno ri
solvere i propri problemi. 

Questi sono alcuni dei temi che abbiamo 
discusso alla nostra conferenza d'organizza
zione di Rimini, temi alla cui elaborazione 
tutto il partito, ed anche quindi il suo gior
nale. deve dare il suo contributo. Le diffi
coltà di carattere sia politico che finanzia
rio che hanno portato alla chiusura di Città 
Futura dovrebbero spingere sia l'Unità che 
Rinascita a farsi maggiormente carico dei 
problemi delle giovani generazioni per sop
perire. almeno in parte, alla mancanza di 
un nostro settimanale. 

GUIDO RAMUSANI 
(Borgonuovo di Pontecchio - Bologna) 

Come negli a.iiii 50 racco
glievamo firme per la pace 
Cara L"nità. 

sono una casalinga povera di istruzione. 
ma ricca di volontà di pace e di voglia di 
lottare per essa. Come madre e cittadina 
italiana sento il dovere di dichiarare il mio 
sdegno per il sì all'installazione degli euro
missili in Italia. Mi ricordo che negli anni 
50 con una delegazione composta da rappre
sentanti del PCI. del PSI e dell'VDI e da 
indipendenti andavamo di casa in casa a 
raccogliere le firme per la pace e contro 
gli armamenti, di qualunque nazione fosse
ro. La nostra unica arma era la nostra vo
lontà. un registro e una penna; in questo 
modo raccogliemmo molte firme. 

Penso che i pericoli di guerra, oggi così 
gravemente presenti, dovrebbero spingerci 
a riacquistare quello spirito combattivo e 
quella volontà di iniziativa degli anni 50. 
La pace si difende educando i giovani al 
lavoro e all'uguaglianza tra i popoli. Xoi 
donne partoriamo i figli per vederli cresce
te sani e per fa.ne dei cittadini onesti e 
non carne da cannone. 

DINA RIVI 
(Reggio Emilia) 

Per recuperare alla lotta 
i compagni sfiduciati 
dell'ex « nuova sinistra » 
Cara Unità. 

dopo aver militato per oltre cinque anni 
neVa - .Vuota sinistra *. dal 1979 sono en
trato nel PCI. Durante quei cinque anni 
ho vissuto prima l'esperienza del PdUP. 
poi del PdUP - Manifesto, fino al tentativo 
di unificazione con Avanguardia Operaia 
sotto la sigla di DP: una storia costellata 
di tentativi di unificazione che si sono ri
solti in altrettanti fallimenti. Prima di 
iscrivermi al PCI ho analizzato criticamen
te l'esperienza della ex nuora sinistra 
comprendendo come essa si sia definitiva
mente esaurita: contraddizioni insanabili e 
errori politici fra i quali, in primo luogo. 
l'affiorare ài posizioni di netta contrappo
sizione nei confronti del PCI. 

(...) L'ormai definitiva crisi della ex nuo
va sinistra ha portato migliaia di compa
gni ad abbandonare ogni attività politica. 
Credo sia utile e necessario uno sforzo da 
parte del Partito per recuperare queste 
forze ad una latta che. pur nelle divergen
ze e negli errori (non sempre univoci) del 
passato, ci ha accomunati in un ideale co
mune. Il Partito deve saper recuperare e 
dare una proficua valorizzazione alle ca
pacità e alle energie di questi compagni. 
altrimenti inutilizzate, superando chiusure 
settarie o comunque diffidenze e discrimi
nazioni. che a volte si possono manifestare 
specie in periferia. Da parte loro i com
pagni che hanno vissuto l'esperienza delia 
€ nuova sinistra » e che rifiutano di riti
rarsi nel privato devono comprendere che 
la loro volontà di lotta ed il loro spirito 
di sacrificio possono trovare un esito po
sitivo solo se sono organicamente collegati 
al movimento operaio e alla organizzazione 
politica (il PCI) in cui esso si è storica
mente e indissolubilmente identificato. 

CARLO COSTANTINI 
Sezione PCI *Gramsci> (Cavarzere - VE) 

Precaria nella scuola: 
ora deve ripartire da zero 
Cara Unità, 

ho scritto una lettera al ministro della 
Pubblica Istruzione Valifufti. Tra la tanta po
sta che gli arriva, la leggerebbe mai? Vi. DI 
vedere che se è stampata sul giornale se ne 
accorge? 

« Gentile signore, sono l'ultimo esemplare 
di una razza estinta: il precario della scuo
la. Mi sono laureata in lettere nel 1971. e 
dall'anno scolastico 1972-73 ho sempre in
segnato e sempre con supplenze annuali. 
i\'el 1976 mi sono abilitata in materie lette
rarie e latino e, dal momento che ero in 
servizio, ebbi l'esonero dal tirocinio. Fino 
al 4 febbraio 19S0 io. per i titoli e gli anni 
di insegnamento, ero tra i primi in gradua

toria a Pom«, in attesa di nomina e quin
di di sistemazione definitiva. Questa del re-
.-fo era la prassi die amici e colleglli are-
vano seguito in tutti questi anni. Ora era 
soltanto il mio turno. 

« Oggi il grande accordo ini esclude ih 
questa entrata in ruolo, massiccia ma v-m 
n<olutoiìa né equa rispetto alla situaz'oii^ 
reale del precariato nella scuola. Son sarò 
più nominata, non avrò più neppure lavoro 
come precaria, dato il sovrannumero delle 
presenze, cioè riparto da zero dopo otto 
anni di apprendistato. Gentile signore, vole
vo lavorare nella scuola, non ci sono r<u-
sci'a. Dove ho sbagliato? *. 

Potete pubblicare anche l'indirizzo, nel 
caso il ministro volesse rispondermi'.' 

DONATKLLI BRESCHI 
Via del Portico d'Ottavia, 13 (Roma) 

K" violenza imporre a tutti 
ili andare in assemblea 
all 'università? 
Coro direttore, 

i /«fri: oggi mercoledì 6 febbraio mi al-
ZIJ presto, come al solito, per andare alla 
lezione delle 8.45. Arrivo m anticipo all' 
università ma. come sempre, percorro le 
solite vie traverse per arrivare al settore 
aule. Alle ì>.30 sono in aula con altri com
pagni di corso (pochi questa volta, per la 
verità). Un quarto d'ora dopo ri giunge 
la notizia che gli accessi al settore aule 
sono bloccati da ragazzi perché, dicono, 
vogliono che tutti vadano all'assemblea 
contro il disegno di legge Valitutti. La le
zione salta (e non è la prima volta). 

Premesso: non contesto il diritto a tene
re assemblee (anche se in questa i ragazzi 
erano quasi tutti esterni all'ateneo); l'uni
versità è aperta e democratica. 

La domanda: è violenza fisica e morale 
quella di imporre a tutti di andarci o per
lomeno di impedire di andare a lezione? 
Violenza, imposizione sono l'opposto di li
bera scelta e quindi di democrazia. Gra
vissimo è che il diritto mio e di chi ogni 
giorno arriva da Como, Bergamo, Sovara 
per apprendere sia alla mercè di un grup
petto qualsiasi. 

F' possibile oggi garantire i diritti fon
damentali del cittadino quali fra gli altri 
il diritto alla lìbera determinazione e allo 
studio? Oppure devono anche questi peri
re nel disinteresse di tutti magnetizzati co
me siamo da avvenimenti ben più gravi e. 
da violenze ancora maggiori che accadono 
ogni^ giorno sotto gli occhi di tutti? O for
se è anche da questo che si può partire 
per sconfiggere il terrorismo e per ridare 
fiducia a tutti nelle istituzioni, insegnando 
quali sono i diritti e i doveri fondamentali 
del cittadino esemplarmente spiegati nella 
Carta fondamentale della Repubblica? 

LORENZO TORNIELLI 
studente in Giurisprudenza (.S. Donato M.) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scrit
ti non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggerimenti sia del
le osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Francesco R UGGERI. Imola: Massimo 
MAINI. Roma: Pietro CICOGNOLO. Orvie
to: UN FINANZIERE. Aosta: Pio INGRIA. 
Todi: Paolo STEFANELLI. Genova: Mario 
GESUNDA e Remo SCARATTINI. Vcntimi-
glia: don Franco BARBERO, teologo delle 
comunità di base. Pinerolo: Aliselo VA-
GNOZZI. Terni: Rosario MAGNOLO. Car-
vico; Marco VERONELLI. Milano (« Sono 
alquanto irritato per quanto riguarda la ma
niera in cui mi avete pubblicato in data 2 
febbraio la mia lettera — 12 righe nel " Rin
graziamo questi lettori " — che denuncia 
lo stato di marcio clientelismo esistente in 
certi delegati socialisti nel Comune di Mi
lano*): Bianca GIUPPONI. Milano (zi pa
ladini dei diritti civili russi come mai non 
sì scompongono davanti a fatti come quel
lo avvenuto nell'ambasciata spagnola del 
Guatemala o come i fatti accaduti nel car
cere USA in rivolta? Forse perchè i primi 
sono poveri contadini e i secondi in mag
gioranze. negri? Si fossero chiamati Sacha-
rov e soci tutto sarebbe stato diverso*): 
UN GRUPPO di appuntati della Guardia 
di Finanza. Bologna (giustamente protesta
no perchè, avendo diritto alla legge 336, so
no stati esclusi dall 'avanzamento). 

G.N.. Roma un una interessante lettera 
tratta * il problema della quantità del la
voro, argomento strettamente collegato al
la qualità del lavoro t): Ercole MAGGI. 
Milano u Enzo Tortora attraverso il video 
di Antenna-Tré ha iniziato da tempo per 
conto dei suoi padroni, la campagna eletto
rale. Ogni domenica sera verso le 2?.30. 
irrita almeno un paio di dissidenti sovie
tici, qualche volta tre. un giornalista del 
tipo "alla Montanelli" e lui povc le do
mande ctù adatte ad ottenere le risposte 
che più impressionino i telespettatori »ì; 
Nicolò NOLI. Genova (* Ci dobbiamo ren
dere conto che una campagna più rìd'e^.a 
del sabotaggio alle Olimpiadi di Mosca, non 
poteva essere orchestrata, in particolare da
gli avvelenati di antisorietismo e antico
munismo: cioè i s-x-ialdenocratici *>: Gino 
ANSALONI. Modena (r.Von approvo l'in
tervento sovietico in Afghanistan, corvè noi 
approvo il boicottaggio delie Olimpìadi di 
Mosca, da parte degli americani e dei lo
ro satelliti. Le misure adottate dagli ame
ricani non colpiscono i responsabili dell'in
tervento a Kabul, colpiscono solo magliaia 
di sportivi, che sono la patte più sava e 
più genuina di ogni popolo y). 

— Altri lettori ci hanno scritto sulle vicen
de dell'Afghanistan e dei dissidenti sovietici. 
argomenti che sono già stati trattati — da 
tutti i punti di vista — in molte lettore di 
compagni che il giornale ha pubblicato in 
questi ultimi tempi. Li vogliamo qui rin
graziare: Mara FREDDI d: Milano; Gin 
seppe SIPALA. Alfonso SALVATI e altri 
dieci compagni di Milano: Antonio BAC-
CHIOCCHI di San Nicolò; Mauro GIAN-
NASI di Castelnuovo Garfagnana: Maria 
MARTINI di Milano; C O . di Montagnana; 
Mauro CONTI di Sesto Fiorentino; Giusep
pe ZANTNELLO di Milano. 


